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Il Giornale esoe tutti | giorni, eocenmase : 















































giate di beneficenza a favore della Oroce. 
|-Rossa. ° 


Intermezzo di.stagione È A Padova, questa sera, grande Veglia 


; eo nel massimo ‘fl'eatro per lo stesso scepb; 
Poichè ancora nulla. lascia intravedere, i È 
O . e per domenica, a ‘Venezia, gli student 
che si chiariscano le ‘cose ‘in Africa; 


i Ì pago ° .*{ sì preparano a dare uno spettacolo at- 
2005 Le D: FIROSO: doraszagiagia pt traeptissim». Quind:, senza rinunciare. 
ata, agi certi cia fa * f'affatto. alle .consuetudini degli-altrianvi, 

| . | 
e n Li quale rellegrn di stagione ; | nella stagione carnevalesca, si è voluto, 
RD Î, ages ta t, di cult éco giunse. | ner ja generosità dei risultati benefici, 
sìno ;a poi, è i'accoglienza simpatica, coonestare balli, musica e. tripudj, men 
ch’ ebbe : Venezia l’on Gavallotti, ini 


ì dui ire gli. animi sono preoccupati da un 
ziatore della pr paganda anti africanista. 


È pensiero inquietante. 
E lo annotiamo, perchè ai soliti Radi Questo intermezzo della. stagione, non, 
cali e Radicaleggianti si aggiunsero per 


Ù 5 sarà perc è da sessuno giudicato quale 
fosteggiarlo uomini ‘politici lemperaus | leggerezza o storditaggine, ‘bensì coma 
simi, come il Papadupoli, il Treves, il 


S prova di cuore bunno, e segno che a 
Piepolo, Il che se vuolsi attribuire a capo ‘ogni peusaro sta sempre la 
solidarietà di Opp.sizivne contro CrISP!, | Patria 
in parte aimeuo lo si deve anche a co 
mun.nza di idee circa l' Africa. E se a 
Venezia, dupo il banchetto e gli evviva 
a Cavallotti, che eyangelizzò i giovani 
accorsi a salutare il Bardo della Demo- 
erazia. von ci sarà altro; ro una Pro- 
vincia della R-giove Veneta, e pre isa. 
mente a Rovigo, il sogialista on. Bida 
lon: si affaccenda ora per un O mizio di 
protesta contro le avventure africane. 
Veramente simili agitaziovi n:lia sta- 
gione carnevalesca altre volte 4: direb 
boro stonature; mia qu.st'anno, sotto 
" impressrone di così gravi pericoli, me- 
ritago qualche scuse, 
Piuttosto osserveremo come, mulgrade 
la gravità della vita pubbiica, seppes 
io; Italia tirare avanti per quasi tutto il 
Carnovale che sta per:fiuire, dando 8 
certi divert:menti un golorito simpatico, 
Lo dicemmo già; quello del 96 sarà 
stato 1:Carnovale della Groce Rossa! 
Difatti, meutre alla Corte .dei Quiri» 
nale per quest'anno non vi.sarà nessun 
ballo, perdurando le condiziuni che in 
dussero il Re a sospendere quello gà 
pred:sposto per la sera del 7 :febbrajo, 
in Roma ed iu ugui altra città si da 
ranno f ste e balli a beneficio della 
Croce Russa Cus chè, ez andio, in que 
st geniali convegai di cavalieri è dame, 
e persiov nei balli popolari, sj avrà il 
riflesso delle idee ‘e dei sentimenti pra 
dominanti. è 
Leggiamo, ivifatti, su tutti i Giornal 
come Comitati di patroni e patronesse 
s'industriano per ricavare dai diverti 
menti della stagione il magg'or possi- 
bile frutto per la beneficenza, Specie 
per î soldati d' Africa le sottoscrizioni 
abbondano ovunque, ed in qualche città 
(per esempio a Roma e anche a Ven 
nezia) s'ebbero e s! avranno passeg- 
n 
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Il testameoto di Lucilla. 


(Libera versione dal francese) 
































































































Ancora una: meraviglia della fotografia. 


La totografia attraverso i corpi opachi. 

La scoperta della tuge. che attraversa 
i corpi opachi, cov incra a farsi sempre 
pù tmp rante. 

I givruali ‘bauno parlato «in questi 
giorni dell- inieressa.ti esperienze fatta 
dal doti. Gustavo Le Bn, che fotogrefà 
malgradu l’interposizione di UD c. rpy 
solido, srnza altra sorgente luminosg 
che una cauva lampada a petr: lio. 

L' esperienza, nuova affatto, aveva 
però sollevato delle obbiezioni. 

Sì tentò di confondere ‘le cause con 
effetti già cuvosc:uti. 

Avviluppate, si disse, una lastra fo 
tagrafica preparata in uu f glo di carta 
sul qual: siano stampati alcuni versi 
lascisudo giacere »Ì pacchetto nell’ o 
scurità :'voi troverete, sicuramente, dopg 
alcun tempo, + vustri versì riprodotti 
sulla lastra. 

Gli specialist: ;susteugono che. ta. carta, 
esposta pr molto tempo, al sele, s' ape 
propria la luce e la reade nell’osegtità, 
agend. così sulla lastra. 5 

L'esperienza del Le Bon pretendoug 
sia del medesimo ordine. 

Le Bu prese una medaglia d'aliu. 
mino, deil. spessure di circa tre mil 
tuyetri; a la diritta la medaglia portava 
n nbeyo +«bbastanza provunciato, ig 
stemma di Parigi, al rovescio un’ iscrir 
zione indille ente; applicò questa se 
conda facciata ad uua lastra fotografica 
è sì tischiarò 11 diritto della medaglia, 
civè lo stemma; dava luce all’ esperi 
meuto una sula lampada a petrolio. 

I raggi lumicos: della lampada attra, 
versaroro la medaglia, le parti piatte e 
sotuli hanno opposto al passaggio della 
luce un ostacolo relativamente debole 
e la lastra divenne bianca ; al contrario, 
:i reggi penetrarono assai lentamente, 
attraverso il rilievo, così il disegno ri. 
masr tracciato in nero, 

Questa esperienza, che viene accom 
pagosta da altre ansloghe interessanti 
e concludenti, colpisce lo spirito 

R:sulta quindi che snchè ta luce della 
lampada a petrolio attraversa dati corpi 
opachi. 

Le Boa ha dimostrato che l’ ottone 


sulle ‘spalle a mezzo nude, l'onda. d’oro 
delle sue trecce, che una mflassione gli 
81 affacciò dinanzi, 

— Quella piccola Irma ha dei capelli 
neri, come l’-ala di ua corvo... B:sugnetà 
che ella sì faccia tingere per rappre 
sentare la part- di Fides. 

A proposito! egli non aveva aucora 
fatto parte della nuova. a Lucilla. Qur] 
debutto avrebbe pur dovuto interessaria 
come benefattrice della giovane. 

Egli incominc è pertanto così: 

— Figuratevi ma cara... 

Lucilla stava ritta dinanzi allo spee 
clio. Sì v.lse addietro col capo e per 
la prima volta Giovanni provò una sin 
golare impressivue. quasi panosa, guar 
dandola. v 

Ella Je pareva iuvecchiata, sofferente 
forse, la tiuta del volto arsa o dai do - 
lori 6 dalle vigile. Ed istintivamente, 
daado un'altro giro alla frase, egli 
parlò a Lucilla dela prima banalità che 
gli si affacciò. 3 7 

Egli nun aveva riflettute prima di 
commettere quella reticenza. Una vaga 
prudenza gli 5° era imposta, e durante 
tutta la serata, quel pensiero Mon sì 
scompagnava da lui 

Sotto lo sguard. ardente dell'amante, 
la sua mente aveva la visione ora di 
una Fides da' capelli grigi ombreggiauti, 
dagli vechi chiari e dal giovane s- Priso; 
ora di una Lucilla, i cui capelli d'oro, 
contrastavano crudelmente con lo smalto 
illanguidito della pupilla-e da seta am- 
maceata dalle palpebre. 








Finito di fare 1cunti, Giovanni sg 
quistò la certezza rimanergli proprio 
le provvigioni occorrenti per un otto 
di, e cen la tranquilla semetà conser 
vata in fondo alia sua semi - ebbrezza, 
egli maturò questo dilemma : 

— So i mi informo al Banco di 

Sconto prima di vedere Giuliano, egli 
saprà bentosto che io mi Leva a Pa 
rig, ed s0 sarò costretto di andarlo a 
trovare, con fa circostanza aggravante 
di un ritardo volontario. Se al contrario 
io mi reco tantosto da lu, mi darà 
conto egli stesso dello stato delle m:e 
finanze e mi risparmierà senza dubbio 
un sermone. 
Egli quadi risolvette fermamente di 
recarsi da Giuliano entre otto giorni 
al pù tardi Era l'ultimo indugio che 
egli aveva fissato alla sua timidezza od 
alla sua pigrizia, Quanto ad Irma Sum, 
egli non vi pensava neanche più. I cal 
col è le 1-fl ss0ni poco liete del mo 
mento, av-vavo cancellato l'immagine 
della. giovane. esordiente, 

Fu solsanto nella sera, entro alla ca- 
mera del viale Montaigne, nell’ istante 
in eui Lueilia lasciava si spargessere 











e l'alluminio sono i corpi più pene- 
trabili; il legno ed il cartone invece si 
lasciano appena attraversare. 

E' da notarsi che questi risultati sono. 
opposti a quelli ottenut: dal Roentgen 
co: suoi raggi luminosi (x) che possono 
facilmente atttaversara.. la copertina di 
grosso «dizionari e che vengons Invece, 
trattenuti da una lamina sottile di me- 
tallo, oa 

Le esperienze deliLe. Bon, per quanto 
differenti da quelle del Ro-utg-n non, 
sono men» straordinarie e feconde. 


Le strade allo Scioa e all’ Harrac, 


L’ Es.lorazione Commerciale, \l gior 
rale meusile della, Sucietà d’ espiora- 
zione cummerciale ‘jo Africa, nei sua 
ultimo numero del ‘corrente febbraio, 
pubblica notizie 10teressanti intorno alla 
stazione francese di Gibuti sull’ Oceano 
indiano e alle strade ‘allo Scioa ed al- 
l Harrar. 

La nostra S. cietà di esplorazione com: 
merc:ale, cui si devono molte iniziative 
ardite, ma non sempre fortunate, cai 
degg ò — quaudo l'opportunità chiara: 
mente si palesava —;l’ occupazione del 
VHarrar. Oggi essa constata cho ama 
rezza come le migliori strade per l’ Har- 
rar siano nelle mani dei francesi e degli 
inglesi. La strada d: Assab, quella per 
cui sembra che il G..verno vogla avr 
viare una sped.zione, € percorre una re: 
gione di forma vulcanica, senza acqua 
e senza vegetazione, ora le. pianure pe- 
stlenziali dell’ Aussa, il cu: Sultano 
impone tasse enermi alle carov ne che 
passano sulle sue terre. ‘Lunga ‘900 chi» 
lometri, è completam» nte-abbandonata. » 

D ila strada di Gibuti |’ Esplorazione 
Commerciale dice, invece, quanto segue : 

La strada francese di Gibuti g ace 
appunto fra le sirade italtane e le in- 
glesi. Attraversa una regione ‘relativa. 
ente pianga, provyista su tutto il suo 
percurso di ‘acqua’ ie-d: erba per il uu- 
ir-:meuto delle b-sue.da soma. Le fa 
cilità del trasporto suno grandi;-Î cam 
meilien Issa si ufirono lore stessi di 
gu da alle carovane ed adempigno con 
una certa puntualità ai foro ‘impegai. 














Questa strada, è ly, più corta, toccando 
10 Seca con 750 chil metri, di percorso 
e con sol 250 chilometri, i’ Harrar. E° 
la pù frequentata anche dalie carovane 
che dell’ iuterno vanno a Z-ila, per rag 
giungere Il qual porto. esse lasciano la 
strada francese solu quande sen giunte 
vicine alla costa. 

Senza ‘occuparci d-lle considerazioni 
pulitiche, che spingono i francesi ad 
approfittare dei vantaggi di questa 
strada per fare di Gibuti il deposito 
priacipale del c«.mmercio dell’ Harrar 
e dello Scioa verso la costa, occorre 
osservare Gibuti dal punto di vista 
ec. nemico. 

L’ Harrar produce un caffè di qualità 
identica a quello di Mika ed 10 quan- 
tità straordivaria. Si sa che evuuque 
tende aumentare il consnmo, del caffè 
e che uoì siamo iu tutto tributari al 
l’ estero per questa derrata. 

Un rapporto ufficiale francese valuta 
da 25 a 30 miiowi di frauchi il valore 
dei prodyti, esporiafi annuaimente dal 
l’ Harrar. 


— Ma non è dunpo di essere stati 
per lungo tempo dei/Don-Giovanni, per 
contenere |’ espressione delle proprie 
labbra, e Lucilla non seppe quindi se 
av-va bastato ai suo amante, la sola 
evocaz one di una giovane rmmagine 
per trovare lasso e vizzo l’ idolo antico 


XVII 


Giovannì si scusò con.ogni sorta di 
circonlocuzioni di aver bruscamente in- 
terrotto la sua corrispondenza cou Giu- 
liano Mesaz; ma il banchiere sdrajan- 
dosi comodamente sulla sua poltrona, 
con le gambe incrociate all’ americana : 

— Nun darti tanta pena mio :garo... 
E° assa: scusabile non avermi mandato 
delle lettere, quando ti era sì. facile di 
fare una capatina fio qui, passando, 

— Come ?.. sciamò Giovanni. 

Ma Giuliano 3° interruppe: 

— Eb, sì, è da dun mesi che tuti 
trovi :8: Parigi... oh, non negarlo... Lo so 
tutto. Tu. bai avuto un bel nasconderti... 
sei stato veduto... 

— Evvia, disse Giovanni serallando 
le spalle, tu bai ai tuci servizi una 
Polizia... ° 

— No, no... La polza vera sone quei 
buoni, eccellenti frequentatori del Cir 
celo... Essi sanno tutto, perchè vanno 
dappertutto. 

— Ah... gli imbecilli 1... 

— imbecilli quanto voi, ma haono 
occhi per vedere... Ab, il mio Lindoro,' 
il mio Leandro, tu. attravergi tutto Ip 









È lo dicessero .. Eh diam'ne, mio caro, fu 


| do veniro, e sottantamila franchi i che: 




































































In sostanza, le condizioni geografiche 
Fidi Gibuti di fronte asilo Scioa ed al- 
\ Harrar sono delle più favorevoli ; nè 
: i fraacesi disconoscono i vantaggi che 
possono trarre da tali condizioni. 


PROBLEMI SOCIALI. 


I Foti , paglia 
L'Istitato per gli orfani degl’ impiegati. 
Il 14 marzo 1890, ad iviziativa di 
sessanta soci, fu fondato l'Istituto Na 
zionale per gli orfani degli impiegati 
civili dello Stato; riconosciuto come 
vante morale, con regio decreto del 28 
febbraiu 1892, venne posto sotto il pa 
tronsto del Re;e della Regina, Suo scopo. 
è di provvedere al sostentamento, al. 
l'educazione e all’ istruzioue degli orfani 
dei soci: e vi provvede in due modi: 
ricayerandoli nei propri convitti, e con 
cedendo loro assegni mensili nelle ri- 
svettive famiglie, La sede centrale è in 
Rpma, e nelle provincie vi sono appo- 
site Commissioni. © è a Roma un ‘Co- 
mitato centrale, pres:eduto da uu uoma 
insigne, .per iutelligenza e per bontà 
d’auimo: il senattre Giacomo Crsta, 
Tre anni dopo la fondazione deli’ Ist: 
tuto, e precisamente il 22 ettobre 1893, 
fu aperto il convitto maschile a Spoleto 
néli' ex convento di Suu Simone, ges 
ner:samente donato a quel municipio, 
Al quale elargi inoltre, un sussidio di 
centomila. lire. :Î1 22 aprile;di.quell’anng 
stesso, io ‘occasione delle nuzze d’ar- 
gento dei Suvraai, con grande sol:n 
nità, fa preso possesso di quei locali, @ 
scoperta quest’ epigrsfe sulla facciata 
dell ed.ifino: L' Istituto Nazionale — 
| per.gli orfani — degli — impiegati ci- 
vili dello Stato — sorto — dalla pre- 
videnza dei soci — ricorrendo oggi — 
il giubileo degli augusti sovrani — Um 
berto e Margherita di Savoia — suoi 
alti patroni — fonda il suo prime col 
legio — in' ‘questo edficio — dalla — 
Città di Snoleto — generosamente con: 
cesso — XXII aprile MDUCCXCHIL 
li conv.tio maschile comine d a fun 
vouare, nell'ottobre, con venti orfani, 
dei qual: sedici a totale carico dellI 
stituto, e quattro a spgse dei vari Mi- 
uisteri. Il numero de: convittori è ere- 
sciuto, di anno in ann, Nel 1894 e 
rano 37, e in quest ann: sono 47. Ma, 
oltre a c'ò, l’Istituto sussidia nelle pro» 
vincie 208 orfani, mpartti in 8£ fe- 
miglie, E la sua beuefica azione si 6, 
steuderà a misura che andrà crescegdo 
il numero del sci, i quali oggi sono 

















3600 ma dovrebb.ro essere 20000, al 


meno, anche perchè | centributi mani: 
sli sono proporz ouati agli stipenc$ 
perciò divisi 1n tante categorie, gi ht; 
sono questi. Una miseria verame'* 
Chi ha 1800 lire di stipendio, paga un® 
lira al mese; dalle 1800 alle -2500, si 
paga lire 125; dalle 2500 alle 3000. 
lire 150; dalle 3000 alle 3500 lire 1,79; 
dalle 3500 alle 45:0 lire 2; dalie 4500 
alle 600, Lr 2,50; dalle 6000 alle 
7000. tire 3; e dalle 7000 in .su, lire 
3,50. Le entrate dell'Istituto sono quasi 
esclusivamente costituite dal contributi 
dei soci, e sulu di rado qualche festa 
di beveficenza nelle proviucie permette 
di estendere i'cpera sua benefica. Come 
gli orfani nel convitto di Spoleto cre- 


mattine il ponte Eusino, voglio dire la 
Senna, uscendo fuori da un Palazzo mi. 
steri: so, e tu credi che nelle vicinanze 
di quel piccolo ‘corso d'acqua, non ci 
si imbatta in nessun indiscreto. Fiuo 
dai tempi dei vero Leandro, miv caro, 
ce n'erano di già... 

— Allora, disse Giovauni, con cupo 
accento, tu sai. 

— Lo aveva 











dovinato senza che me 





vai bene... Una colla forte, ma una gelia 
cara... 

— Oh, ella non mi costa nulla 
quas: nulla... qualche spesa inutile 
five il prezzo di una mondana... 

— Proprio così.. ta gratuità obbliga 
toria e rownosa... Tutti quelli che sono 
a cognizione della faccenda, trovano che 
tu ti sei ingolfato bene addentra... 

— Come sono tre volte buoni, mor- 
morò ironicamente Giovanni... Ma io 
sono diberissimo... 

— Ti sei ingolfato -bene addentra... 
Lo dicono, ed io per parto mia te do 
provo... Sai tu quel che. rimane ancora 
del so patrimonio ? Settantamila fran- 
chi l.. , 

‘Givanni mancò poco non mandasse 
un grido, ma ia quello.acritteja del ban. 
chiere, gh parve bello disprezzare il 
danaro; 

— Sia, proferì egli... mi resta però 
la carziara.., 
iuliano screltò il capo: 

— Ti resta uns carriera che è di là 
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INSERZIONI 
i Le inserzioni di 86m 
i nunci, articoli come 
| nicati, necrologio; atti 
; di riograziamento a00, 
È Mi ricevono unicamen» 

te presso |’ Ufficio di 
, Araministrazione, Via 
* Gorghi, M. 16. 
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scono di anno in anno, così di anne 
in anno si è venuta aumentando la 
somma per gli assegni, la quale, se nel 
1891 nen era che di hire, nel 
1893 salì a lire 12500, a a 45,800 
anno scarso, nè vi rimarrà inferiore 
quella dell’anno corrente. 2 

Ma non basta, I convitto maschile 
di Spoleto non raggiungerà il suo mas- 
simo grado di utilità fino a che nou vi 
sarà istituita un sezione d’arti e me- 


di mezz: (1). Poichè non pochi convit- 
tori, al finire del curso, elementare, 
ginnasisle 0 tecnico, lasciano fortemente 
a dubitare della loro buona riuscita 
negli studi professionali, e della fore 
loro utilità nel mondo, E.l’ Istituto, do= 
vrebbe o restituirli alle famiglie, cor» 
travvenendo allo scopo suo, 0 accrescere 
il numero degli spostati. La scuola 
d'arti e mestieri più facilmente mette- 
rebbe quei giovani ia grado di trovar 








lavoro e pane uscendo dal cenvitto. 
Sarebbe cosi completata questa nuoya 
opera di ben inteso socialismo : opera 
alla quale il Governo concesse la fran. 
chigia. postale; ne assicurò la regolarità 
dell’ amministrazione ‘nelle, provingie, 



























interessandovi gl’intendenti di finanza: 
pregò i pr fetti di assjstarla ia "ogni 
occorrenza, e fondò dei posti gratuiti 
nel convitto maschile di Spoleto. c Il 
progresso dell'Istituto + ha fcritto il 
Vice presidente Pia, ch'è il grande apo- 
stole di questa nuova opera sociale — 
richiede il concorso di quanti apparten- 
gono alla classe, per la quale è serto e 
vive; dai capi di amminist i 
quali debbono assumersi |’ 
:prasjedere ed assistere le Commissioni 
provineiali, come onere gssolutamente 
inerente alla carica suprema che hanno 








nelle provincie, agli impiegati che ne' 


dipendono, e che debbono, can l'atti- 
vità e con l'esempio, coadiuvarli nel - 
l’opera di propaganda, chie è compito 





speciale delle rappresentanza locali dél- 
l'Istituto ». : ; 
Opera di ben inteso s , ha 


detto, come quella che mira aiutare 
una classe fra le più numerose della 
società italiana; una classe benemerita, 
se si vuole, ma piena di bisogni Perchè 
non è tra le meglie retribuite; una 
classe, vella quale si rende ben difficile 
il risparmio, perchè vi rgoca il mar- 
gine, e la pensione è un bepeficio molte 
volte illusorio; e i casi, nei quali la 
famiglia dell’impiegato, lui morto, cade 
in piseria, svno, pur troppo, frequenti 
s platosi Un Istituto come questo, ch' è 
sorte da p.chi anni, dovrebbe già di- 
spotre di mezzi molto maggiori, se l’i- 
ganranza e l’ignavia, che colpi 
tana parte della società ‘italiana, 
colpissero anche la classe degl’ impiegati 
«vili dello Stato. I) andrei più în là, è 
renderei ubbligatorio, per legge, il con- 
tnbuio mensile; nè la legge sarebbe 
così vessatoria, come sembra, o afmeno 
vessatoria, nella misura di tante altre, 














(1) A compimento della donazione fatta dal 
Municipio dî Spoleto ali’ Istituto, 1" ammini» 
strazione di questo è eutrata testò in possesso 
degli orti già di proprietà del copte di Cam- 
pello, circostanti al convitto, e destinati ap- 
punto alla sezione delle scuole di ‘arti e me- 
stieri, alla cui istituzione già ìl Consiglio ata 
provvedendo, s 


VII 
sone del presente... Sarebbe meglio il 
contrario. D'altronde i tuoi conti suno 
bell'e pronti. Io ho realizzato } tuoi va- 
lori, ed ecco le note, Il danaro è qui. 

—.Io ti ringrazio, disse Giovanni... 
Dammi ventimila “franchi, ciò mi ba- 
sterà.. Qugato el. sermone, a dir vero 
non mi sento disposto ad accettarlo. Sa 
bene che la tua intenzione è buona, ma 
amo meglio aver per te della ricone- 
scenza e non ascoltar niente... 

— Come vuoi... Soltanto, ua ‘consiglio. 
Tu ti se: fatto veders da me è ti cin 
grazio. Fatti vedere anche dagli altri. 
S: chiacchera, 

:M@ovansi fece un gesto d’ impazienza. 

— Si chiacchera... e su di che? 

— Eh, lo sa ie Ti si accusa... di 
vivere da eremi da felice ‘eremita... 
E tutte le felicità nascoste, sono delle 
felicità agognate, e tutta la felicità ago. 
gnato destano la gelosia... 

— Superbamente ragionato. Bene, be- 
nissimo. Mi recherò tantosto al Circolo, 
e questa sera all’ Opera... < 

— Risoluzione virile, disse Giuliano 
ridendo... Ma tu avra: una serata severa 
all'-@p I Profeta... E poi si tratta 
di ua debutto... Fides, 

— La Signorina Irma Sucrés! sclamò 
Giovanai. 

— Tu la cenosci... 

Egli menti por celare il suo imba- 
TAZZO! 

— Ho conosciuto suo padre... 


(Gontinna.} 

















stieri, mancante finora, per deficienza . 
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che pur si approvano a tamburo bat- 
fente, anzi ia ispirerebba un alte sen- 
timento di previdenza secrale, Così in 
breve tempo, l’Istituto Nazionale di- 
sporrebbe di grandi mezzi, e non solu 
a Spoleto, ma ia altre città d'Italia, 
sorgerebbaro collegi per raccogliere gli 
erfani degl’ impiegati, e il numero dei 
sovvenzionati diverrebbe tre o quattro 
volte maggiore. E in tal modo potrebbe 
anche estendersene il beneficio agli 1m- 
piegati delle provincie e dei comuni i 
quali si trovano nelle stesse condizioni, 
se non più infelici ancora di quelle de- 
gli impiegati governativi. Impedire che 
le loro vedove e 1 loro orfani cadano 
da quel grado sociale e da quel relativo 
benessere, spesso soltanto apparente, ia 
cui erano, è un'opera santa, che merita 
il maggiore sviluppo e i più caldi inco- 
raggiamenti, R. De Cesare. 


Sappiamo che nella nostra provincia 
ii numero dei soci di tale Istituto va 
di giurno in giorno aumentando, e fac- 
ciamo voti ch’ esso vada sempre più 
ingrossandu la falange dei previdenti e 
dei genero:! she souo ascritti alla prov- 
vida istituzione, e che tanto ouore ar 
recano alla classe degli impiegati con 
bello esempio alle altre classi sociali. 

Merita infatti di osservare come sif 
fatto Istituto abbia oramai affermata la 
propria esistenza, ed ass curato il pr. prio 
avvenire, grazie specialmente al con 
corso immediato e spontaneo della classe 
per la quale fu fondato, Poche isiitu - 
zioni possono dire, come questa di do - 
vere la propria vita quasi esclusiva- 
mente ai mezzi diretti dai quali dovreb- 
bero trarre il loro ordinario alimento. 
Facili confronti potrebbero dimostrare 
che altri Istituti congeneri dovettero ate 
tingere, e vanno attingendo, soceorsi e 
sostentamento o dalla pubblica bene- 
ficeuza, o dal concorso dello Stato, lad- 
dove questo Istituto mirò g'ustamente 
A trarre lo proprie dall’appoggi della 
classe degli impiegati, prima di chie- 
dere aiuti alle altre classi e ad altri 
mezzi. 








Ii Parlamento riconvocato. 


Roma, 12. — La Gazzetta Ufficiale 
stasera pubblica il decreto convucante 
il Senato e la Camera pel 5 marzo. 

Dai telegrammi romani ai vari gior» 
nali appreudiamo che la riapertura 
venne deliberata in consiglio dei mi- 
nistri, nella seduta convocata jeri d'ur 
genza dall’ onorevole Crispi, all’ unani- 
mità del voti; onde cadono le voci di 
crisi ministeriale, difluse dai gicrnali 
di opposizione e raccolte anche dalla 
Tribuna di jersera. 

La quale narra che Saracco nel cun- 
siglio passato approvò i riuforz!, facendo 
riserve sulla responsabilità che sl stava 
per assumere di spendere, a Camera 
chiusa, oltre le somme votate. Nei giorni 
successivi Saracco, ispirandosi dagli a 
mici, ha insistito per la convocazione 
dci Parlamento, minacciando altrimenti 
di dimettersi. E ieri Saracco non è în 
urvenuto al Consiglio; e nel bivig o ri- 
convocare il Parlamento, o crisi, si è 
preferit» la riapertura. 5 i 

Crispi ha comunicato all’ onor. Yilla 
la deliberazione presa nel Consiglio dei 
ministri circa l'apertura della Camera. 

L'ordine del giorno di apertura 3: 
concorderà d'accordo coll’ onor. Villa 

Il Governo coms primo argomento 
esporrà alla Camera gli intendimenti 
precisi del suo programma in ordine 
alle cose d’ Africa, D.mostrerà che l' a- 
zoge del Gabinetto si è svolta finora 
nei limiti tracciati dall'ordine del giorn» 
approvato dalla Camera, 

Notasi questo fatto: durante il Con- 
siglio dei ministri, sì è recato a palazzy 
Braschi il generale Ponzio Vaglia d'or- 
dine del Rs — e ne è uscito portando 
il decreto di cunvocaz one della Camera 
— decreto che è stato firmato subito 
dai Re, 
__—_—_———————— & 

Parlamenti esteri. 


INGHILTERRA. 


Londra, 12, (Comuni). Goschen pre 
pone l' approvazione dell'indirizzo di ri» 
sposta al discorso del trono. 

H.wourt critica il discorso, 

Balfvur e Goschen difendono la poli 
tica del governo, 

Dillon presenta un emendamento cel 
quale dichiara ehe si opporrà a qual 
siasi richiesta di aumento della Houa, 
finchè l’avanzo del bilancio non si de- 
stinerà a favore dell'Irlanda. 

Balfour combatte i’ emendamento. 

— (Camera dei Lordi) — Statamoro 
propone l’ approvazione dell’ indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. . 

Rosebery chiede varie spiegazioni, 
che Salisbury oflre. 

L'indirizzo è approvato. 
Ie earn 
Tanto per variare. 

.— Il febbraio 
ha eccezional. 





variazioni sui calendario 
di quest anno bisestile, 
mente cinque sabati. 
Ora notiamo che 
solare ogni g'orno a 
comparso cinque volte nel mese di 
braio degli anni bisestili, 5 
Il secolo attuale conta 24 anni bise- 
stili, che si possono ripartire in sette 


classi, 


durante un ciclo 


della settimana è 
feb. 





Febbraio ha avuto o sta ner avere 


Cinque Dmeniche — nel 1824 — 1852 
880 
1836 — 


» Lonedì — nel 1808 — 
184 — 1892. 
» Martedì — nel 1820 — 1848 — 1876 


» Mercoledi — nel 1804 — 1832 — 


1860 — 41888 
» Giovedi — n: 11816 — 1844 — 1872 
» Venerdì — nel 188 — 1856 — 1884 


» Sabati — nel 1515 — 1840 —- 1868 


— 1896 
Inoitre questo mese «fire una curiosa 
particolarità, che merita di essere ri- 
levata. 


Tutti i bambini che nasceranne il 29 


del mese non potranno compiere esat 
famente nè un avno, nè due, uè tre; 
e così l'anniversario della loro nascita 
non ritornerà che oga: quattro anni. 

Cosi sarà impossibile di celebrare 
l'anniversario delle persone morte il 
20 febbraio. 

Da uitimo, in molte case si sarà assai 
imbarazzati per festeggiare il ritorno 
di qu-lie solennita di famiglia come a 
mo’ di esempio, i matrimoni, i qual: 
avranno luogo appunto in quella gior- 
nata. 

Ii grande Rossini, che era nato il 29 
febbraio, quando compì i 60 anni disse 
che non ne aveva che 15 

A coloro che sorridendo gli doman- 
davano spiegazione, gli diceva : 

— Sicuro] In vita mia non ho fe- 
steggiato che 15 volte il mio aomiver- 
sario. Posso dunque bea dire che sono 
ui giovanotto quiudiceane... 


Una cura del diabete. Il professor Vo- 
gel, illustre capo del laboratorio foto. 
chimico del Politecuico, comunica ai 
giornali che, bruchè i med ci sì: mo- 
strino scettici, egli constatò sulla pro 
pria persona che, mediante una cura 
di seme di lino e di ostriche, si com- 
batte vigorosamente il diabete. Iu qua 
rantasetle giorni la materia zuccherina 
scese da tre e quarantasei a zero 


Nuovi risultati della fotografia a colori. 
Selle mostrò stasera nel Museo etno- 
logico altre proiezioni dì f.tografi- a 
colori. Soggiuase di sperare di putere, 
in pochi giorni, preseotare anche i ri- 
tratti di persone. 
—r_______—<.—_——_+_+_—_—__ttTtc 


La guerra in Alto. 


Quando arriveranno i battaglioni di rinforzi? 


Sì calcola che per la fine di febbra: 
ì dodici battaglioni che. adesso sì spe- 
discono in Africa saranuo sulia strada 
di Adigrat. Non è poi necessario ch- 
tutti giungavo -fino agli accampamenti 
nostri perchè Baratieri potrà richiamare 
i battaglioni che guarniscono i f rti nei 
quali potranno andare quelli che ora 
sì spediscono. 


L'ussa sgombrata. 


L’ Italia Militare dice cho gli scioani 
hanoo sgombrato i’ Aussa verso cui fe- 
cero alcune scorrerie attaccando a tra 
dimento i dankali, temendo che quest: 
si sollevassero per vendicarsi dell’ ag 
gressione. Il Sultano si mantiene fedele 
& noi. 

Telegra'o interrotto ed attivato. 

Il telegrafo fca Adigrat e Massaua è 
stato interrotto in causa del cattivo 
tempo, ma si è provvedute immediata» 
mente alla sua riattivazione. 

Negoziati di pace? 

L' Halie afferma che, malgrado le 
smentite, continuai.0 i negziati di pace 
e aggiunge ass CUrurs: da ottima fonte 
che un disraccio arrivato oggi annun- 
zierebbe che gli abissini hanno comin 
ciato la ritirata verso lo Scioa. 


Un ordine del gene ale Baratieri 
per l’apertu.a delle lettere a Massaua. 


Ecco il testo dell'ordine emanato dal 
generale Baratieri come governatore 
dell’ Eritrea ver |’ apertura delle iettere 
a Massaua. Esso è riprodotto nell’or- 
dine del gi.ruo 25 gennaio del generale 
Lamberti : 

Ordine di S_M. il Guvernatore, 

Comunico il seguente ordine del giorno 
emanate da S. E il Gavernatore : 

O:dine del giorno 24 corrente, n. 47 
Molte lettere partono dai campi e dal 
presidi d'Africa, le quali rilevano i più 
nobili sentimenti militari e patriotici ed 
elevano il legittimo orgoglio ed amore 
della madre patria pei suoi soldati. 

Ma altre in piccolo numero rivelano, 
purtruppo, con lamenti e rimpiaoti la 
fiscchezza d’animo di chi le scrive e 
pubblicate destano l’ allarme nella pa 
tria, che ammira le sue truppe. . 
A togliere questo punto nero, stabili 
sco a Massaua un apposito ufficio che 
apra le lettere sospette, ed attendo che 
dall’ Italia mi vengano telegraficamente 
segnalati i nomi di.coloro le cui lettere 
per indiscrezione od altro furono pub 
blicate, intendendo di procedere contro 
| colpevoli con tutto il rigore del Co 
d'ce penale militare in tempo di guerra 

Il presente ordine sarà lett» alla 
truppa per tre goorni esecu ivi alla ri- 
tirata. Firmato: O Baratieri. 


Gli aiuti che dà la Russia. 


Hl corrispondente da Parigi della Tri 
buna dà notizie intorno alle armi abis- 
sine, Il Geverne francese in proposito 










è estraneo Invece esiste un sindacato 
franco belga di esportatori d'armi per 
la Scioa, Il centro è Liegi, ma vi pare 
tecipano f.bbr che di altri paesi, prin 
cipalmente d'Anversa. 

Le fabbricie guadagnano in modo 
enorme, danaro dulls Russia dove è il 
centro della propaganda rel:gi sa, cu: è 
capo |’ archimandrita Popod.nestzeft. La 
propaganda è energica, 

L'organizzazione russa assunse il pro 
tettorato religi-so dell’Abiss nia 0 porse 
aiuto a M-nelik per svincolarsi dal trat- 
tato Ucciall:, rimborsindo i milioni pre- 
stati dall’Iralia Foruì cannoni, fucili, 
polvere e danaro per acquisto d’ armi. 








(Uronaca Provneate. 


Da Faedis. 
Ancora îe hanconote false. 
Una aiteriere scoperta. 


Dopo annunziati gli arresti stati fatt: 
da ultimo da. persone coimplieate nel- 
l’affaro de’ munetari faisi, le successiva 
confessioni compromettenti di alcuni de 
tenuti, e la scoperta della macchina lito 
grafica in fondo ad una spelonca, non 
sarà fuor di }uogo aggiungere che oggi 
a completare le mcerche si rinvenne un 
pacco di quindici. banconote false del 
tsglio d: omque fiorini ciascuna. 

Presso la ne di Agostino Bor- 
tolotti in Bellazota, dove l’altro dì le 
guardie di P. S. tanto inutilmente fru- 
garono per rinvenire il corpo del reato, 
con maggior merito e più fortuna s' 
portò uggi il brigadiere dei Reali Cara- 
binieri di questa stuzione, e coadiuvato 
dalla guardia comunale Bertossi Aotouio, 
che fu la prima a scoprire auche la 
macchiua litugrafica, praticò una minata 
perquisizione ai locah e fondi ann»ssì, 
ed » bbe per risultato di trovare nel pozz» 
asciutto del predetto Bortoluiti, alla pro- 
fondità di 25 metrì le banconote suddetie. 

Furono rinvenute avvolte io un gior 
nale, sotto un lastrone, dall’ umidità iu 
parte corrose, ma che. portano noadi- 
meno chiare le impronte e leggibili + 
caratteri, ed offrono sovratutto la prova 
schracc.ante ‘della reità a carico de. 
compromessi, 





Possiamo soggiungere — a queste no 
t:zie del nostro egregio corrispondente 
— come, degli arrestat', tutt: sieno con- 
fessi, meno dite fra 1 B rtolutti. 

DA Cividale. 
Avvelenainentò in um pranzo. 

Uù'bîuito dasò svvenne j ri'altro nella 
can-mca di Prepoito, Que! R.mo. Par- 
ruco, D Luigi Rieppi invitò a pranzo 
vari amici, tia cui il coute Liobardo 
Mels, il maestro R:flaelio Tomadin! ed 
altri, Mentre si era in tavola, ordinò 
al servo di recarsi nel’ orto a prendere 
del cren da mangiarsi con il manzo. Il 
servo va, raccoglie il cren, io prepara 
e quindi le porta in tavola. Senunchè 
il maestro Tomadini, appena assaggia- 
tolo, sate un sapore sgradito, e mestra 
ripuguanza a contiauare. Il parroco me- 
ravigliato sostiene che è cren, e sì mett: 
a maogiare di voglia, anche per dare 
l'esempio agli altri. Ma di lì a poco i 
commensali incominciarono a sentirsi 
un malessere, diventano pallidi, e poi 
vengono colti da furti dolori; special 
mente il parroco, che aveva mangiato 
più di tutti. St trattava di un vero av 
velenamento. Il servo, invece di ceren, 
aveva preso per isbaglio, un’ erba ve- 
lenosa, I convitati riescirono poco a poco 
a rimettersi, mentre il parroco lo si du- 
vette portare a letto e si corse a Civi- 
dale a chiamare ii dott. Sartogo. 


Da Torre di Pordenone. 


L'assemblea del magazzino cooperativo. 
— 12 febbraio. — (P) — Il giorao 9 
corr, c me annanciaste, ebb= luogo la 
riunione deil’ Assemblea Generale del 
« Magazz no Co-.perativo » di qui. 

Lodevole fu il concorso dei soci e 
mo'to applaudito i discorso del signor 
Hario Fantuzzi, rieletto a Presidente, 
con buon numero di voti, nonchè quello 
del Co, Afonso Ragogna, Sindaco ef 
fettivo. : 

Ad unanimità si approvò il resoconto 
morale e finanziario, di più si accettò 
di sottostare alla spesa per un «Gon- 
falone sociale », emblema di concordia 
e prosperità. 

Sarà per esso, ist‘tuita una festiciuola, 
della quale vi terrò inf rmati. 

Riescirono elett: poi, quale vicepresì 
dente, i) signor Carlo Maroder. 

C nsigliern: B rtotiu Luigi, Puppi 
Luigi, Arman Luia, Furlan Giosuè. 
Furlan Arcangelc, Furlan Sante, e Du- 
rigon Giuseppe. 

Segretario: Olivo. Sartor e, quale 
Cassiere, l'egregio signor Luigi Bru- 
sadini, persona dotata de’ migliori re- 
quisiti per tale carica. 

A Sindaci effettivi s' rielessero i si- 
gnori: Alfonso di Rsgogna, Serafino 
Volponi, Di pu:va nomina risultò : Bor- 
fin- Leonardo, Quali supplenti i signori ; 
Moras Luigi e Buttazzoni Giacom.. 

I nsuiati, come dal Bilancio, -sono 
buoni e vuolsi spersie che migliore 
ranno d’ assai, grazie agl. Amministra» 
tori attuali «he promiser» d’ adoperarsi, 








con ogui proposito, per l'incremento ; 


della benefica istituzione. 


LA PATRIA DEL FRIULI. cui 


Da Tolmezzo. 


Furto in chiesa. — 44 febbraio. — 
Honmizolo della chiesa di S, Catersos 
damenica scorsa si sccorse che fa cas. 
setta delle elemosine sull’ altare del 
Cristo era stata scassinata e rubati i 
pochi centesimi che conteneva; dico 
pochi centesimi, prima perchè la chiesa 
è pochissimo frequentata, e poi perchè 
il primo giorno dell'anno Îa cassetta 
stessa fu vuotata dal fabbriciere. 


Contrabbandieri che fuggono abbande - 
nando la preda. — Nel Circondario, | Ca 
rab nieri S' incontrarono in diversi con 
trabbandieri che alla loro vista si diedero 
a gambe. Nella fuga abbandonarone 7 
colli contenenti 167 Kg. di zucchero e 
9 di tabacco da fiuto. 1 contrabbandieri 
furono riconosciuti e denunciati all’ au- 
tor'tà g'udiziar:a. 


Da Cimolais. 


Il corrispond nte della « Sossian — 1f 
febbraio. — Oggi fu qui, accompagnato 
da un bravo, il rugiadoso e lepide car- 
rispondente della « Sossia » di Claut, 
alla -Vita del Popolo di Treviso. 

Manco a dirlo, egli non ebbe il co- 
raggie di presentarsi a prendere il so 
lito caffè dal « Pattume » di Cimolais. 

Lo vedremo a Pordenone, là deve si 
scatenerà 

La bufera infernal, che mai non resta. 


Minosse. 
Da Gemona. - 
Ladri... precoci. — Furono arrestati, 


Aziani Carl» di anni 12 e Marini Fer 
ruccio per ehè sul pubblico mercato ru- 
barono con destrezza a Franzil Cate- 
rina uo portafoglio contenente L. 9 
Parte della refurtiva fu sequestrata. 


Da Aviano. 

Per un'esplosione. — Fu denunciato 
all’autorità giu liziaria Cossettini Giu 
seppe per aver fatta esplodere, in -0c 
casione di uo matrimonio, due cartuc 
cie di dinamite, con grave pericolo der 
citttadin:. 

Da Trivignano. 

Incendio di ua covene di canne. — Nei 
corule di Gina Domenico, posto vi 
cino al fieu.ie, +1 ragazzino Gallina Giu 
seppe di ano: 4, truvatos: in possesso 
di un z:ifanelio diè inc-sciente mente 
fuoco ad un covone di canus Accorse 
tosto della gente e il fuoco fu domato. 
I: danno è lieve: circa Pre 10. 


Da San Daniele, 


All’ onorevole Direttore della « Patria 

del Friuli». — Udine. 

11 Febbraio — Nou si capisce per- 
chè si permetta qui |’ apertura continua 
di esercizi di vendita d: vino (ne suno 
oramai 50 su circa 6000 abitanti). 

Come si osserva l'articolo 52 della 
vigente di P. S. posto in relazione col 
i economia sociale che le ispirava ? 

Fabris Ettore 

Art.o 52, Qualora trattisi di osteria, 
bettola od altri esercizi nei quali si 
smercino al minuto o si consumino 
vino, birra o altre bevande alcoliche, 
la giunta dichiarerà vel suo parere se, 
in vista del numero degli esistenti, non 
convenga negare l’apertura di nuevi 
esercizi. 


Società Ceoperativa 
della p emiata industria fabrile 
di Maniago 

I soci sono convocati all’ assemblea 
generale ordinaria che si terrà il giorno 
di sabato 29 febbraio ed occorrendo, 
la successiva domenica 4.0 marzo alle 
ore 13 nella sala comunale per la trat 
tazione degli argomenti portati dal se 
gueute ordine del giorno: 

4 R lazione degli Ammiuistratori ; 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Approvazione del bilancio; 

4. N mina delle cariche; 

5 Reonferma del viaggiatore e pro» 
poste allo scopo. di ridurre la relativa 
Spesa ; a 

6 Provvedimenti pel miglior anda- 
ment» dell'azienda della Società; 

7. Gratificaz one at Presidente. 


Maniago, 10 febbraio 1899. 
Il Presidente 


A. Beltrame 





Gronda 
Pronti a partire per i’ Africa, 


Alle 42 di ieri giunse sì comando 
dei 260 fanteria l'ordine di tener 
pronta per la partenza mezza com- 
pagnia. Fra sette ufficiali che avevano 
fatto domanda di partire, furono sore 
teggiati il teneute Cesaruoli Giuseppe 
ed il tenente Burando Vittcrio. 

Inoltre, furono sorteggiati tre ser- 
genti, tra i quali il sergente Trivulzio 
nostro concittadino; quattro caporali 
maggiori; sett» caporali; tra zappatori; 
tre tr imbrttieri e cinquantasei u-mini 
di truppa 

Con questi partenti, il ventiseiesim.. 
ha gà date un fortissimo contngrnte 
d: dieci ufficiali e più di duecento e 
cinquanta mi itari. 

EA EA 





La Noeera giova nella cachessia 
palustre. 






Consiglio Comunale. 

Hl giorno ZI febbrato corrente alle 
112 pom. sj radunerà il Consiglio Co- 
munale per trattare sui seguenti oggetti: 

Seduta pubblica. È 

4 Comunicazini della Presidenza ; 

2 Sanzione di deliberazioni ' prese di 
urgenza dalla Gioota ai termini dell'art, 
118 della L-gge Comanale, come da 
stampato a parte; 

3. Approvazione di prelevamenti del 
fondo di riserva, esercizio 1895, como 
da stsmpato a parte; 

4. Eredità Morangoni — autorizza. 
zione a stare in giudizio davanti alla 
Corte di Cassazione nella lite promesse 
dai Consurti Marangoni; È 

5. appalto del dazio — svincolo della 
cauzi«ne supplementare in rendita con 
golidato italiano 50,0 per l'appalto del 
passato Quinqu-nnio e nuovo vincelo 
della medesima per il quinquennio in 
corso ; 

8, Interrogazione del Sig. Sandri — 
su: modi eon cui furono compiute le 
pratiche per la concessione in appalto 
del Dazio consumo 1896-1900 ; 

7. Sistemazione degli accessi alla Via 
Pracchiuso — deliberazioni per i’ ac- 
quisto del Molino dello Spedale in Via 
Lruti; 

8 Acquedotto suburbano — del bera- 
zioni esecutive, e proposta Gi appalto 
per l’esecuzione immediata dell'intero 
progetto anprovato dal Consiglio nel 10 
maggio 1895; 

9. Museo Friulano e B bliotega — No 
mina del Conservatore ; 

40. Casu ‘di Carità — surrogazione 
del Presidente fu comm. G A, Virona; 

411. Cormmissama Ucclis — nomina 
di un consigliere d’ammivistrazione in 
luogo del Sig. avv. Pietro Linussa ; 

12 Confraternità dei Calzlai — no- 
mina di un Cousgliere d’ amministra- 
zine in luogo del rinunciatario signer 
Fiabani Giuseppe; 

13 Istanza delle maestre rurali e‘delle 
scuole urbane femminili per: essere pa 
reggiate nello stipendi» alle, maestre delle 
scuole urbane maschili ; 

14. Salto del Ledra in G-rvasutta — 
cons-ssivne al signor Scami Vittorio; 

45 Propesta del consiglere sig, a7v. 
cav. Biasutti per sussidiare tre teoutari 
di tori di importazione svizzera nel su 
burb 0; 

16, Parziali modificazioni nell’ organico 
degli imp egati Comunali. 

Seduta privata. . 

47. Promozioni di alcuui impiegati 
Comunali in relazione alle deliberazioni 
sull'oggetto 116; 

18 Civico Suedule — nomina 

al di due Medici comprimari ; 
b/ del protocollista archivista. 
Un < falre-part> difficile. 

Lilnek.daui, l'antica regioa delle 
isole H.wai, sn compagna. della sua 
bella nipote, la principessa Vittoria Ka- 
iulani, ba abbandonato gioro: sovo Ha. 
dolulb per recarsi in Eurepa. Le due 
principesse .si. recano direttamente iu 
una lero proprietà nella previncia di 
Udine, per assistere al matrimanio che 
uvià luogo la domenica di: Pasqua fra 
il tenente di cavalleria del regio. eser- 
cito italiano Don Tommaso Passuelo de 
Sun Felice e la principessa Kaeluaolaui 
di Kwîlua. * ) 

Così racconta il Fremden-Blatt e noi 
riportiamo sulla sua buona ;fede. 

Giustizia militare. 

Salvi Afberico, guardia di finanza del 
Circolo di Udine, accusato di insubor- 
dinazione con minaccie verso Un SUPE - 
riore sott’ ufficiale, per ragione di ser- 
vizio, fu dal Tr buoale militare di Ve- 
nezia condannat», mitigando le propvste 
de l’accusa, a. quattro mesi di carcere 
militare e negli gccessori, 

La sclegara di Paderno. 


Finalmente, l’annuocio della gravis 
sima sciagura di Paderao pervenne jori 
anche all’ autorità giudiziaria; e appena 
ricevatolo, il Pretore dott Italo Parte. 
sotti, c:n il suo cancelliere agnor 
Brugnera e il medico dott. D' Agostini 
si recarono a fere la coustatazione di 
legge. 

Faceva pietà a vedere una fanc'ul- 
letta ben formata come l’ Angelina Cat- 
tarossi di ‘otto anni, dallo scheletro ben 
pronunciato iu carne — morta abbru- 
ciata, si può dire! Tutta la parte si 
vistra del suo corpo era stata corresa 
dalle fiamme... 

Come sia avvenuto il fatto, non può 
stabilirsi. Lunedì, dope tramontate il 
sole, la Angelina restò accanto il for- 
nello — entro cui ardeva il fuocn —, 
e în cucina era la di lei sorella Emilia 
dodicenne. La madre loro Anua Sar 
tori, si trovava fuori ad attingere acqua 
= ti padre, Vincenz., era assente; lo 
zie Angelo, uscito auel'egl: un momento 
E noa lo era appena, che udì le stra- 
zianti grida della nipota,... 

Rientrò. Le vesti della faociulletta ar- 
devano, e le fismme ne lambivano, vo» 
racemente le carni. Come p.tò, ia s00- 
corse, Ma era già troppo tardi. 

Nei domani, il dott, Chiaruttini visitò 
la disgraziata: La notte di martedì 
ella: era spirata.,, 

Qual dolore per quei poveri genitori, 
che tutti concordemente dipingono a 
moros sm della loro prole] 

Personale della finanza, 

Castelli aiuti: agente a Udine, è tra- 

sferito a San Pietro Incariazo. 
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Atti della Deputazione prov. 
è di Udine, 


Nelle sedute dei giorni 18 e 27 gen 
naio 1896 la Deputazione provinciale 
prese le seguenti deliberazioni: 

— Auterizzò varie ditte ud eseguire 
lavori in sdereuza alle strade provia 


ciali. 


— Nominò in via stabile gli stradini 
provvisori De Rosa Vincenzo fu Gio 
vanni di Spilimbergo a Pivetta Fel.ce 


di Sante di Fontana Fredda. 


— Espresso parere favorevole al'a 
investitura d’acqua - dal Rivo Brodig 
alta ditta Marin: Lu-gi di Romans di 


Varmo. 


— Approvò i progetti di quinqueu- 
1896 1900 della 
strada provinciale S. Levnardo-Maniago 
© Casarsa Spilimbergo. 

— Dolib-rò l'ordine del giorno e le 
Relazioni degli affari da trattars: dal 
Consiglio prov nciale nella seduta d»1 


nale manutenzione 


410 febbraio 1896 


— Tenne a notizia 
retta delib-rata dai maniaci central d: 
Venezia pel corrente anno 1896 cioè 
1., 1.28 pe” presenza, in iuogu di L. 4.25 
a San Seolo e L.126 a S Clement». 

— Assunse a carico provinciale l'an 
tecipazione della spesa per fa spedalità 
in Tiriao del maniaco Bevilacqua don 
Augelo d: San Pietro al Natisone, salvo 
riviiaa anche coi mezzi grudiziali, vers: 


parenti obbligati. 


Paumento alla 


— Autorizzò la concessiune di sussidi 
a domcilio a vari maniaci poveri @ 


traoquilli, 


— Assunse a carico 
spese di cura © mantenimento nel ma- 


nicom.o di n 8 maniaci poveri 
teneati alla Proviucia di Udiue. 


provinciale le 


appar 


— Tuone a antizia le informazion 


fornite dall’ Ufficio cicca il 


movimento 


dei maniaci poveri a carico prov. de 
genti nei vari man:comi durante :| mese 


di novembre 1895, dalle quali 


che a 31 ottobre s' 


novembre. 


— Idem. relativam»nte al 


risulta 


trovavano ricive- 
rati o, 658 maniaci che durante il mese 
di novambre ne eutrarano 36 e ne u- 
scirono 46, dei quali 36 perchè guariti 
o mighorati e 8 perchè mori. per cui 
a 3) novembre sì trovavano ricoverati 
650 man aci ci è 8 meno che nel mese 
precedente, 7 più che nel corrispon- 
dente mese dell'anno decorso e 43 più 
della media dell'ultimo deceunio a 30 


mese di 


dicembre 1895 durante | quale entra 
rono n. 17 maniaci e ne uscirono 27 
der quali 15 perchè guariti o migliorati 
e 12 parchè morti; per cui a 31 dicm- 
bre 1895 s1 trovavano ricoverati n. 640 
maniaci, cioè 10 meno che nel mese 
pracedeate, 7 meno che nel corrispon- 
dente mese deli’ anno decorso e 38 pù 


della media dell’ ultimo decennio a 31 


dicembre. 


Autorizzò di pagare 


A R'zzam Ing. Antonio imprenditore 
L. 1061 69 per saldo di lavori eseguiti 
nelia nuova caserma dei reali Carabi 


nieri in Udine. 


AI Manicomio di Catanzaro L. 184 
per dozzine di un maniaco ricoverato 


nel IV uimestre 1895. 

A Martinato Vittorio L 384360 in 
causa correspettivo per fornitura effetti 
di casermaggi» ai reali Carabinieri nel 


4.0 trimestre 1895 


A diversi L. 299, associazione all 
raccolta delle leggi ed a vari periodici 


pel 1896. 


Ai membri elettivi della Giunta Am 
ministrativa L 580 per medagli- di 


presenza alle sedute nel 


stre 1895 


4.0 trime- 


A. Bd:naste Antonio L 2200 quale 
20 accout per lavori di mauutsaz:one 


del ponte sui Tugliamento. 


Alla R. T.sor-ria di Ud ne L 4200, 
in rimborso spese di sorveglianza gu 
vernativa nell anno 1895 lung» la linea 


ferroviaria Udine Portegruar: 


Al Comune di S. Daniele L. 2252.32 
a sald» tangrate per la sistemaz oue 
del campo di tiro a segno in S. Dan ele. 
— Alla Giunta di sorveglianza del 
manicomio di S, Servolo in Venezia lire 
4076 80 per anticipazione di dozzine ma- 


Diaci nel primo irimestre 1896. 


— Alia Gunta di sorveglianza del 
manicomio di S. Clemente in Venezia 
L. 4608 come sopra di 
primo trimestre 1896 


— Ilem di Sacile L. 5300.70 


mamache nel 


— ldem di Porden ne L. 458640 a 
saldo dzzine di maniaci 
quarte trimestre 1895. 

— All'Ospitale di Paimanova L.2583 90 
per dozzine di maniache ricoverate nella 
succursale di Sottuselva in dicembre 1895 

— A diversi O-muni 
causa rifusione di sussidi a domicilio 
antecipati a maniaci poveri nell’ anno 


18095. 


ricoverati n] 


L. 207150 in 


— AI signor Missani cav. Massimo 


Preside dell’ Istituto tecnico di 


Udine 


L. 1625 quale assegno per acquisto di 
muteriale scientifico occorrente all’ Isti- 
tuto tecnico nel f.n trimestre 1896. 

— A diversi L 113025 per provvista 
us vaccino in pro 
vincia nel anno 1895 

— All’ospiiale di Gemona L 7896.96 
a saldo dozzine di mamiache nrovere rl 


e distribuzione del 


coverate nel 4.0 trimestre 189; 
prov nerale: d' 


— Ada D-untazione 
Verona L. 275379 \n causa tangente di 


spesa dell’anno 1895 per l’accasorma» 










LA PATRIA DEL FRIOLI. 








mento del Comando e deposito della 
Legione dei reali Carabinieri, 





Notizie telegrafiche. 


TOSO ObOARDO 


3ABRNOVALE 















































































— Alla r Tesoreria di Udine L; 1015.12 P 
fe Raro edi ani Teatro aMinerva, sparando le feste. | vhirurgo- nencinte 
PESO; (ORE Ordì :9ZE00 I-ri notte la vasta ed elegante sala ofia, 12. Sono arrivati i delegati i 
dinarie dei porto di Venezia durante l’e- | del-Minerva, splendidamente addobbata, | del Sultano e il nuovo Gs izibacario ot IEGCAMNICO 
gercizio 1893 94 sfoigoreggiante di vivida luce, e pope- | tomano a Sofia. Udine, Via Paola Sarpi fe. # 


veli programma delle ate per la con. i 

one di Boris non . ; di 
co bra certo che B e un dh 160 b d bin etto l Ì gione 
mato nella cattedrale : ao per le malattie della BOCCA 6 del DENTI 


Nello stesso giorno vi sarà pranzo 7 ; "arri 
di galla al SZ P iadotanii” ballo Denti e Dentiero artificiali 


alla scuola militare, 
Cominciano : preparativi. Le vie sono I iti 
sp'endidamente pavesate con bandiere } artamento (affittare 
bulgare, russe, e vi è grande anima- 
zione. . % . 
in Primo Piane 


Nuovi arresti di giovani turchi. composto di 5 locali e cucina, uso di 
Filippepeli. 12. Secondo notizie | granajo, sito in Borgo Grazzano. 
da C stantizopol, nuuvi arresti furono Rivolgersi alla Ditta M. t'ella e €. 
operati in seguito a complotti di gio- } in Mercatovecchio. 
vani turchi. Fra gli arrestati vi sono tre 
ufficiali. Ua redattore di un giornale 
marittimo si è rifugiato all’estero; il Da verdere 


metose perquisidioni. © “60% | 200 GELSI 
‘di due e tre anni 


ULTIMA ORA i IN MORTEGLIANO 


Ottomila soldati d’ Aussa ? dal sottoseritto 
fitoma, 12 Si afferma che il sultano IGNAZIO TIRELLI 


d’Aussa metie in camp» 8000 uomini 
armati di fucili, circa 1000 di cavalleria _ Prende: 10-0o. «Varato, 
e 2000 di lance. 7 
L'Aussa sarebbe da temp» ben prov | 1% w Ogni bello 
visto di munizioni e di vettovaghe per Offre Îlo 100 Rosso 
oi gior- 
nali d’ Austria e Lomb. Ven. 1854 -58 con la 


il nostro corpo di spedizione. 
I negoziati per questa spedizione fue testa di mercurio (tésta con due all}. Cerco 
pure le buste | col bollo impresso nelle mede- 


rono condotti a termive dal c.mp anto 
e valoroso capitano Persico. Presso Mo- | sima) del f801. Acquisto holli avanti 1870 in 
quantità. Cercate nei giornali e lettore del- 


hamed Anfari si troverebbe già da qual- 


Furon: inoltre nelle sundicate sedute 
deliberati diversi altri affari d'interesse 
della Provincia. 

Il Presidente 
G. Gropplero. 
It Segretario 
G. di Caporiacco. 
Sentenza confermata. 

In contumacia fu dalla Corte di ap- 
palla di Venez « confermata la sentenza 
13 dicembre 1895 del Tribunale d: Toi. 
mezzo che per furto c.ndansò Pittoni 
N colò da Imponz» a 100 giorni di re- 
clusione. 


Fenatro sinerva. 
Impresa A Vernier. 


La distinta compagnia italiana d'o 
perette comiche di proprietà e diretta 
da Crescenzi Palamb:, di passaggio per 
Udine darà sol» 6 rappresentazioni, dal 
22 al 27 febbraio cun le seguenti ope 
rette: n 

La Principessa di Trebisonda in tre 
atti di Oifewbach uu vissima; Gilda di 
Narbona in 3 atti, di Andrau; Los 
Ibalcinero in tre atti di Adorni nuovise' 
sima; Santarellina, in 3 atti di H rvé. 

Con altru avviso verrà pubblicato il 
titolo della prima operetta che sarà 
rappresentata, 

Gratifirazioni al maestri 

bBenemeciti e retribuzioni. 

Il m-pistero dell'Istruzione ha prov 
veduto all’assegno delle gratificazioni 
per i muostri b-uemeriti e delle retri 













lata da tante e tante maschere, tutte 
helle nella loro varietà e grazia di ve- 
stire, imponeva addirittura, i 

Le coppie danzanti, fosse stata lunga 
la veglia, erano instancabili, a tutto 
merito della distinta orchestra, ben di- 
retta con tento garbo, dal non mai 
abbastanza lodato msestro signor Gia 
cumo Verza, che sa destare la bramosia 
del ballo anché ai più riottosi. 

O: msi siamo agli sgoccioli della spen- 
si. rata stagione cargevalesca, e pel Mi- 
nerva non resta cha lunidì con la ce- 
lebrata cavalchina. Immaginatevi il con- 
corso. 










































Featro Nazionale. 
Questa sera alle ore'8 pom. Grande 
Veglia mascherata con- il teatro splen- 
didamente illuminato ed addobbato. 


Sala Cecchini. 

Questa sera alle ore 7 pum Grande 
vegiione mascherato. 

Sior Checo per questa notte prepara 
delle grandi novità, e fortunato proprio 
chi si dec:derà a passare un paio d’ o- 
rette in quel simparico ritrovo. 

Alla mezzanotte sarà estratto a sorte 
un smico di S. Antonio. È 

Il m:jale resterà a’ disposizione del 
vincitore fino a domenica: dopo, non 
venendo ritirato, passerà all’ Istituto 
T.madni. 

Peme d'ore. 

Ben riuscita ia veglia di Jersera, a 
cui parteciparono anche taluni della 
vecchia guardia del M:nerva, certo per 



























































































































buzioui agl'insegasnti elementari, che } curiosità. 1 
attesero bello scorso anno scolastie.: alle Questa sera, altra grande festa — | che tempo uo ufficiale nostro per pre» l'epoca. 

scuole di complemento, serali e festive, } con premi che non possiamo indicare | parare l’occvrrente a ricevere i nostri | 5 Cangrian. S. Marco 109 Venezia. 
alle scu-le per gli adulti e alle scuole | se nun per oggetti di meravigliosa sor- | Soldati. H 4050 V 





aurunagli. 

Sappiamo che si è g'à disposto perchè 
si possa dagl'interessati riscu tere la 
rispettiva gratificazione 0 retribuzione 
presso il più vicino Ufficio del Registro 
o Ufficio p..stale. 

Società cooperativa anouima 
di consume 

fra Agenti ferroviari ed impiegati affini 

in Udine. 


presa al vincitore, 
@Gspizio Tomadini. 

Oggi alle vre 6. pom. gli orfaneth 
daranuo un trattenimento di dramma» 
tica. 

Collegio - Convitte Paterno. 

Domasì a sera, ven.rdì, recita. I bi- 
glietu d-stributi dal direttore prof. 
G.rotto nun seno valevoli che per il 
uumero di persune in essi indicato. 


VOCI DEL PUBBLICO 
Un appuato al cronista. 


Ci servono da Tarcento: 

Presi parte andor 10 — e il delceri- 
cordo ancora mi vibra nella mente alla 
grande veglia di beneficenza datasi al 
vostre Sociale, sabato; e mi ripassano 
dinanzi agli occhi le belle dame e i ca- 
valieri, quelle invero splendide per bel- 
lezza ne’ vaporosi artistici loro abbiglia 
menti. 2 

Ma, perchè tutte ie riveggo, un ap 
puuto devo fare al vostro crunista che 
parecchie ne dimenticò: fra le altre, 
una che sovreccelleva per bu n gusto 
e ricchezza delle vesti: la marchesa 
Carlotta Moretti de R ynondi — vostra 
concittadica di nascita, che dimora in 
Ver va. e venne espressamente alla festa 
benefica, Elia vestiva in seta pesantiss:ma 
calore Chartreuse, corpetto in veliuto 
colore sopra colore con applicazioni di 
pizzo bianco: un vero gioiello di vestito, 
molto ammirato e molto .. invidiato da 
molte di noi, donne, cui ie belle vesti 
tauto piaccion... 


MEMORIALE DEI PRICATI, 
Cumune di Paularo (Udine) 

A tutt» 29 corr. resta aperto Il cou 
corso al posto di M dico, retribuito con 
annue L. 3000 s ggette a r:tenota di 
R. M olue ai pruventi deli’ armadio 
farmaceut:co. 

Cura gratuita a tutti gli abitanti 
Durata in carica due anni, 


Paularo, 10 febbraio 1896. 
Ul Sindaco 


L. Calice. 


Cinquantamila uomini nell’ Rritrea, 


ftome, 12 Si conferma essere iu 
teuzione del Govervo che fra le truppe 
pertenti ora e quelle che partiranno iv 
seguito, si raggiunga nell’ Er:irea la cifra 
di cinguantamHa uom ni, con cento can- 
nopi. 

L- partenze immediate raggiungono 
la cifra di quindicimila uom ni tra fan 
teria, artiglieria. genio 6 servizi speciali. 
Dopo si vrganizzerauno altre spedizioni. 

Questi notevoli rinforzi furono do- 
maudati da Baratieri — ma non, come 
dicevas:, perchè egli ritiene di pon po» 
tere altrimenti assalire il nemico; sì 
bene perchè, data la ritirata del nemico 
0 spontanea cd in seguito ad un com- 
battimento, egli non aveva le forze in 
dispensabili all’ioseguimento perchè 
avrebbe dovuto lasciare sprovvisto il 
retrovia. Quindi, il resto della cam- 
pagna avrebbe dovuto rimettersi al 
l’autunuo. Guarnendo invece meglio 
l’Asmara, gli sarebb: riusaito facile 
attaccare e inseguire, 

Gli sciosni intanto prendono disposi- 
zioni per fermarsi nel Tigrè durante 
la stagione delle pirggie. Anzi la Ca 
pitale di «ggi assicura che Menel:k si 
propone di installars: definitivamente 
a Mokallà con cinquantamila uomini, 


decasione lavorevole 


Per chiusura volontaria della bir- 
raria alle 


ALPI GIULIE 
in Mercatovecchio, vengono posti in, 
vendita . mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra misure, bottiglie, 
etc. ete. a prezzi di tutta convenienza. 






















Convocazione dell’ Assemblea generale ordinaria. 


1 signori Soci sono invitati ad 10ter- 
vanire all’ Assemblea generale ord'neria 
che avrà luogo io Udine nel giorno 23 
corrente alle ore 20,30 nella Sala d’ a- 
spetto di terza class» di questa Stazione 
ferr. viaria per trattare e discutere il 
seguente 




















NUOVO LIQUORE 


EUREKA! EUREKA! 


SPECIALITA' DELLA DITTA 


ITALICO PIVA 
— UDINE — 


Liquore delicato, ricostituente e digestivo 
Da prendersi tanto solo che al Seltz, 


Ordine del giorno: 

4. Approvazione del verbale dell’ As 
semblea precedente ; 

2. R-=soconto della gesti ‘ne ammini. 
strativa dell’ esercizio 1895; 

3 Relazione dei Siaduci sul bilancio 
1895; 

4 Preventivo per l'esercizio 1896; 

5. Proposte per modificazioni allo Sta 
tut» sociale e at Regolamento per il 
Fondo di previdruza; 

6. Discussione dalle proposte e do- 
maude di interp.itanza che fossero state 
presentate dai Sox entro ì termini sta. 
bilru dallo Statut; 

7. E:ezione del Presidente, di otto 
Consiglieri effettivi e di due supplenti, 
di tre Sindaci effettivi e di due supplenti. 

Udine, 12 febbra o 1898. 

La Presidenza. 

Avvertenze. — 1 N caso che l’adu 
nauza auduss- deserta per mancauza d' 
vumero legale, 1’ Assemblea generale st! 
intenderà ricuuv.cata per la successiva 
domenica 1 marz», alla stessa ora, è 
nella medes ma Sala, e sarà valida qua- 
lunque sia il numero dei Soci effuttivi 
intervenuti (art 43 dello Statuto). 

2 Le prop ste e le domande di in- 
terpelianza che 1 Suci effettivi inten- 
dessero di far aggiungere all'ordine del 
giorno, devono essere presentate per 1- 
scritto alla Preg:d+nza otto giorni prima 
di quelio stabilito per la riunione (art. 
42 dello Statuto). 

Per onorare | defunti. 

Offerte fatte all'Istituto delle Dorelitte in 
morte di 
Barei Angela 

‘possi G, Batta e famiglia L. 1, Cuschini 
Francesco L. |. 

di Zanutta Domenica 
Fabria Vi:givio L, 1, D.r Comelli famiglia 1.1 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Offerta fatto alla Soci «tà Reduci e Veteran 
del Frsuli In rorte di 
Barei Angela 

Masutti Giovanni ]. f. 

di Pertoldi Felice 

Carli de Poli Maria |, 2, Baschiera Avv. 
Giacomo |, i. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 





























Si vende nei principal: Liquoristi, Caf- 
fè, Drogbieri ed Alberghi 3 


Tn prodotto dela scienza 


Il chim‘co-farmacista C. Panersj, con nume- 
regi esperimenti avendo provato lindiscutibil» 
mente che, fra i molti componenti del Catrame, 
la parte resino-balsamica è quella che Spiaga 
azione elettiva, eminentemente benefica, sulle 
muccose dell'organismo umano, guidato da 
questo prineipio sc entifico, fabbrica un Fstratte 
di Catrame valendosi della sola parte reso» 
Dalsamica, il quale da splendidi resultati, meu- 
tre non è disgustoso a prendersi e vien tolle- 
rato da tutti. 

Il Catrame Paneraj fu analizzato e lungamente 
Sperimeutato negii Ospedali e da centinaia di 
medici i quali non soto lr hauno dichiarato 
superiore a iutte le altre specialità di catrame, 
ma quelli che più to sperimentarono, lo qua. 
lificano addirittura un rimedio - prezioso - mi- 
racoloso e provvidenziale contro le aff. zioni 
catarrali degli organi del respira, le tossì 0- 
stinate è la tisi i.cipiente. Si ottengono con 
6880 ottimi risultati anche nelle affezioni ca- 
tarral: dello s'omaco, degli intestini, della ve- 
scica e dell’ uretra, ed è un valido mezzo di 
sora tonica ricostituente, che avvalora la di- 
gestione e aumenta lo appetito, 

Chiunque voglia accertarsi della verità ed 
essttezza di quanto è detto, legga le centinaia 
di reluzioni Mediche vidimate dalle competenti 
autorità e pubblicate 1n un ojuscolo che sì spe= 
disce gratia a chiunque lo domanda al Labo- 
ratorio Paneraj - Livorno; 0 legga it sunto 
delle medesime che si va pubblicando nel pre- 
sente giornale, 

Città Ducale T Luglio 1882. 

Certifico che in molti casi di bronchite e ce- 
tarri poimonari ho prescritto l' Estratto Pane- 
raj di Catrame purificato; gli effetti hanno pie 
namente corrisposto alla mia aspettativa, 
avendo ottenuti coll'uso della suddetta spe= 
cialità splendidi risultati, senza la più piccola 
Intolleranza da parte degl’ infermi, 

Dott, R. Doaie 

Bagni di Casciana a di 22 Ottobre 1878, 

Attestasi da v:e infrascritto di avere speri- 
mentato nelle affezioni catarrali cro iche dei 
brenchi e della vescica l’Estratto lignide di 
.(atrame del Chimico Farmacista Signor Carlo 
Paneraj di Livorno, e di averlo trovato, per 
la sua efficacia, molto al disopra, di tutti gli 
altri preparati di Catrame. Bichiaro inoltre 
che il suddetto Estratto è preso volentieri dai 
malati, perclò di grato sapere, e ben tollerato 
dalto stomaco, Dott. Romnalde Favilli 

Umbertide Il 16 Novembre 1895. 

Il setiosar tto certifica, che 1' Estratto di Ca- 
tramn Panorai gli ha corrisposto neite effezioni 
degii organi respirato'1 non solo, ra nei ca; 
tarri vessicali è riuscito efficace più d'ogni 
altro rimedio, Ginseppo dott, Utili 

«Ja Specialità Paneraj si vendono presso 
«tutti t grossisti e tutte le primarie Farmacie 
«dei Regno». x 

DEPOSITO IN'UDINE alla Farmacia Fabris 



















Lu:61 M _nTICCO gerente responsabile. 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
tame cavallino. si rivolga all’ Impresa 
fuori porta Pracchiuso {Casa Nardini) 
ove si vende a cent 48 il quintale se 
caricato pall' acquirente nel curtile della 
Caserma di Cavalleria 

Si agcettano Commissioni anehe per 
ferrovia. 


Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 


l. CUOGHI! 


Udine — Via Daniele Manin N 8 — Udine 



























































Gazzettino Commerciale 
Riereato di S. talentino 
Primo giorno di fiera. 
AI momento d’andare in macchina il 
giornale, ilmercato si presenta animato, 


Si contarono: 
Bovini: — Buoi 628, Vacche 692, Vi- 


telli 478. 
Equini: — Cavalli 37, Muli 4, Asini 12 













Dopo le scoppio del bolide. 
Madrid, 11. — L scoppio del bolide 
impressionò spec:almeute i ricoverati 
nei manicomio, | quali urlarono spaven- 
tevolmente per più ore di seguito. 

Moltissimi sono d'accerdo ne) dire 
che lo scoppio dei bolide lasciò una 
nebbia bianca con b rdi rossi che si 
avviò lentamente verso l'est, lasciandosi 
dietro una specie di pulviscolo luminoso. 

Furono mandati, in diverse direzioni, 
molti iadividaì per cercare i pezzi di 
minerais che devo 0 certamente essere 
caduti dopo }' esplosione. 

Nelle chiese si celebrarono cerimonie 
religi.se eredendosi ad una minaccia 
del cielo. La Crus, giornale clericale, 
dice che il fenomeno potrebbe benissimo 
essere un avvertimento celeste. 








Offerte fatte all'istituto Mons. Tomadiri 
morte di 
Felice Pertoldi perito 

Fratelli Mi-hieli fu Fiorio I. 6. Pellarini 
Giordani I. 5, Comm. Michele Leicht 1. 5, 

La Direzione dell’ Istituto, ricunoscente rin- 
grazia. 






Vendita — noleggio _ 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 








“'orso delle monete. 


Fiorini 228 — - Marchi 13475 
Napoleoni 21.90 Sterline 27,55 


BI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 13 febbraio a L. 10995 








































LA PATRIA DEL FRIULI: 


© O esciusivamento per ii nostre Giornare aresso i’ ufficio princisalo di Pubblicità f MANZONI 0 8 MILANO Via San Paolo {ie Di Li 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Masse, — PARIGI Rue do Mauheugn, £Î — LONDRA, E. G.Edmund Prine 10 Aldersesto LE f 


Streal, 
FIGI RAZIA RA AIIA ARA RARIA RAR A IIIA REATI 


Ill - FRATELLI TREVES, EDITORI - ll 


Sono uge:ti I primi numeri 
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LA GUERRA ITALO-ABISSINA . 


so BOLLETTINO ILLUSTRATO se —__ - 
OGNI SETTIMANA ESCONO DUE NUMERI DI OTTO PAGINE IN FORMATO GRANDE 


Centesimi 18 il numero ——— © Associazione a 20 numeri: Line 2 
€ : £ .» Carta del teatro della Guerra ‘Italo-Abissina, che abbraccia tutta l' Abissinia note 
PRE Mio . È SLI ABB 0 & AT: * tentrionale, dai Mensa al Lasla, cioè dalla conca dl Keren e quindi. da Massaua , 
al lago Asciaghi e alla vallo dei Tacazzè. Questa carta è a cinque colori, assolutamente esatta nelte orientazioni ‘è chiara nella‘ 
lettura {formato cent. 47 p. 75} 





RINOMATA POLVERE DENT:FAICIA 


del Comm. Prof. Vanzetti 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri- 
fica l'alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 


freschezza. 
Prevaria è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contratiazioni, imitazioni 
sostituzioni. 

FRANCA io tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 

1 Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina vagl a 

a C. TANTINI, Verona, senza alcun numento di spesa per le commissioni di è - 

esatole » superiori, e col solo aumento d. cent. 15 per ie ordinazioni inferiori D.tiger» Commissioni e Vaglia al fili TREVES, editore, Milano, V a Palermo, 2, e-Gali 


Depusit nerale in VERONA nella Farmacia ini alla Gabbia d'Orv 
RT milizia LIA ZAIE > VILLARICCA 


piazza Erbe N. 2, - 
In «dine farmacie Girolami, Besero, Francesco SBinisimli e pro 
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era Vittorio Emanuele, 64 e 66 


deere related dedotte 


de 



























fumeria Retrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del legno. 
dd dDAADADA ARA 
4 3 E dI WIMICICICAMICICICICIE MICICICISIICICICICIE STIMA III 
€ Si È 
: 3% a È 
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4 offorenza Si acquistanospron B | $$ i pe 
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6 f MILANO =Palazzo delta Fontliaria- Conousio NE B % & 
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d fit tar Serie SA dente cartelle der propri ; À GRANDIOSI DEPOSITO ARREDI SACRI 
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lano, Palazzo della Fondiaria, Cordusio, N. & ® e n net b.4 
ll vuvw DI se Ò È ‘are CONCORT nd * 
L x di ri % Re OS 
— (SÒ Gioni di Fano [a è 
Una chioma folla e ffuente è degna corona della 8 ii a im? in]i : b,3 
bellezza, — La barba e | capelli aggiungono all’ uomo izi i i Î dl i Ì ‘ Î ) [ 7 ) 
aspetto di bellezza, di forza « di sesso. Composizione 4 d Dini Ruta % (0 55 III (0. DACI all i ; al i È $ 
, suddetti articoli dono da ANGELO MI- so x | CRO-e:SESE) 
MG RA n rar di È GONE è Cd, Via Torino Rot, Milano. in Ve. | Liogna Tedesca cd Itallano È Ce ne sono di ogni prezzo x 
el otata di fragranza de- | nezia presso |’ Agenzia , SALVA. tl 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta | TORE T6o5, da dat i parrmechieri, rofumieri Maestro docente; Pietro de Carina * GRANDE 0 JARTITA' DI TA BELLE DEL VAR GELO » 
dei capolli è della barba non solo, ma ne age- Farmacisti; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO Recapito : Caffè Nuove. È 5 $ 
vela lo evilappo, lfondendo oro forza @ mor- alineagliera — PETKOZZI ENRICO parrucchiere ® per altari, argentate e senza, pure di ogni prezzo. 
ni da farmac: — 3, os . : 
fa scomparire la forfora ed ussicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor Istruzione soda, con metodi assoluta. * Palmi in metallo e in stoffa id. 
vinezza ana lussureggiante capigliatura fino LUI BILLIANI farmacista — în Pontebba da' | mente razionali, singolarmente confor- % cori ; 
alla più tare vacciale de CETTOLI ARIRFODRMO — a Foiuese dl | mati alla varia jadolo ed agli special |. 3 calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto 
Sì vendi in flafe od in flacone, da L. 2, 1.50 | Alle spedisioni per pacso poetale agpiungere | Preparazioni ad Esami in Istituti di CANDELIERI LAMPADE ECG. z 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- PREZZI DA CONVENIRSA * 
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da una bottiglia lro circa, a L. 0,85. Cent. 75. 
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| Traduzione di documenti e libri. 
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Premiata 





fonderia campane 
DI 


Francesco Broil 


UDINE — GORIZIA 
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PREMIATA FABBRICA 


Registri Commerciali , 
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Sy rane DEPOSITO CARTA fÀ 


/ (/ 609, TAPPEZZERIA 
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© Î Aste Dorate per Cornici 
3 CARTA E TELA ED ARTICOLI 


» ffini al disegno 


iBRÌ SCOLASTICI 
£ DI LETTURA 


IBRI OI PREGHIERA 


semplici a di lusao 























«Unione Cattolica » 
tn Wiesmmne. 









/MUNICIPIO gÉ 
SCUOLE e PABBRICERIE Boa. 
FORNITURE COMPLETE i 


e DI & 


CANCELLERIA e MAT ; 
® OSTANZICO nn] fog 


GRANDE DEPO, CQlh 
Carta paglia e da Siani IL 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


— DI 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


Timbri di Caotchonch è di Metal 
VENDITA ALL'INGROSSO 





[posssettt 










Assume fusioni e rifusioni di campane d’ogoi peso e accordo 





ti 









Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsi, si effet- 
po il collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in perfetto 








tuerà do 
concerto, armonioso e sonoro. 
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4 9 LIBRI 
CSPIALETTERE 
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IZ SVEN EN nor TZ 3 
x la bontà e i' 


77 Nella scelta di un liquore conciliate 
ne benefici effetti, | 
1 È 
IL FERRO - CHINA - BISLERI | 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che: 
amano la propria salute. — L’ lil. Prof. Senatore 
Semmola scrive: Ho sperimentato largamente il Ferro 
China Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
è perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tolleran» 
za da parte dello stomaco rimpetto ad altre prepara= 
oi zioni dà al Ferro China Bislari FOLETE LA SALUTE TI 
N un' indisculibile superiorità 


Madri: Puerpore - Gonvaleseonti {{ 


Per rinvigorire | bambini, e per ripren era le forze 
verdute usate il nuovo prodotto PASTANGELICA, 


pastuna alimantare fabbricata col’ ormai celebre 
Acqua di Nocera Umbra, I sal: di magnesia di cui è ricca 
quest’ acqua rendono la pasta resistente alla cottura, 
quindi di facile digestrone, raggiungendo il doppi» 
opo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Sentola di grammi 200 














COGOLO FRANCESCO 













PASTIGLIE® | 
mor \N cai TOSSE a di ra 
END 108 sciumon | Specialista per i calli 


È RU 
uo sigliato dai medici più autorevoli 


VE Concessionari per la fabbricazione e per la vendita abitante in via Grazz al 0 


Cc. BONA VIA M SIGILIO 


Stabilimento Chim. Farmaceutico 8808. OGNA _ 
Trovansi in tetti le Loan Farmacie. N. 91 È UDINE. 



























— Tip, Bomenico Bel Bianco. 





Udine, 1898, 

















